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Regole generali
Il periodo dal 1° gennaio 2014 al 31 dicembre 2020 è  prorogato fino al 31  dicembre 2022.

• Occorre presentare una richiesta di modifica dei programmi di sviluppo rurale per il periodo
transitorio

• La modifica deve avere almeno la stessa quota complessiva del contributo FEASR riservata alle
misure di cui all'articolo 59, paragrafo 6 del reg. UE 1305/2013 (misure 17 per gli investimenti in
materia di clima e ambiente, agli articoli 21, 28, 29 e 30 ad eccezione dei pagamenti relativi alla
direttiva quadro sulle acque, e agli articoli 31, 32 e 34.)

• Occorre modificare obiettivi stabiliti nel contesto del quadro di riferimento per l'attuazione di
cui all'allegato II del regolamento (UE) n. 1303/2013 per fissare obiettivi per il 2025.

• I programmi estesi possono sostenere i costi dello sviluppo delle capacità e delle azioni
preparatorie a sostegno della progettazione e della futura attuazione della strategia CLLD
nell'ambito del nuovo quadro giuridico.



Misure agroambientali: 

Articolo 28, paragrafo 5 sono aggiunti i seguenti commi:

• «Per i nuovi impegni da assumere a partire dal 2021, gli Stati membri stabiliscono un periodo più breve da

uno a tre anni nei rispettivi programmi di sviluppo rurale.

• Se gli Stati membri prevedono una proroga annuale degli impegni dopo la cessazione del primo periodo

conformemente al primo comma, a decorrere dal 2022 la proroga non può essere superiore a un anno. I

• In deroga al secondo comma, per i nuovi impegni da assumere nel 2021 e nel 2022, gli Stati membri possono

stabilire un periodo più lungo di tre anni, nei loro programmi di sviluppo rurale, in base alla natura degli

impegni e agli obiettivi climatico-ambientali perseguiti.»;



Agricoltura biologica

Articolo 29, paragrafo 3 sono aggiunti i seguenti commi:

• Per i nuovi impegni da assumere a partire dal 2021, gli Stati membri stabiliscono un periodo più breve da

uno a tre anni nei rispettivi programmi di sviluppo rurale.

• Se gli Stati membri prevedono una proroga annuale per il mantenimento dell’agricoltura biologica dopo la

cessazione del primo periodo conformemente al primo comma, a decorrere dal 2022 la proroga non può

essere superiore a un anno.

• In deroga al secondo comma, per i nuovi impegni da assumere nel 2021 e nel 2022, se il sostegno è

concesso per la conversione all’agricoltura biologica gli Stati membri possono stabilire un periodo più lungo

di tre anni nei loro programmi di sviluppo rurale.»;



Zone soggette a vincoli naturali

all'articolo 31, paragrafo 5, il secondo comma è sostituito dal testo seguente:

Negli anni 2021 e 2022, per i programmi prorogati conformemente all’articolo 1 del regolamento (UE)

2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio * se le indennità decrescenti non sono state

erogate dagli Stati membri per la durata massima di quattro anni fino al 2020, tali Stati membri

possono decidere di continuare a versare tali indennità fino alla fine del 2022, ma per un periodo non

superiore a quattro anni.

In tal caso, le indennità per gli anni 2021 e 2022 non devono superare 25 EUR per ettaro.



Fondi di mutualizzazione per le avversità atmosferiche, per le epizoozie e le fitopatie, per le infestazioni parassitarie e 

per le emergenze ambientali

(5) all'articolo 38, paragrafo 3, il secondo comma è sostituito dal testo seguente:

«Il sostegno di cui all’articolo 36, paragrafo 1, lettera b), è concesso solo per coprire le perdite causate da avversità 

atmosferiche, da epizoozie o fitopatie, da infestazioni parassitarie o da misure adottate ai sensi della direttiva 2000/29/CE per 

eradicare o circoscrivere una fitopatia, un’infestazione parassitaria o un’emergenza ambientale, che distruggano più del 30 %

della produzione media annua dell’agricoltore nel triennio precedente o della sua produzione media triennale calcolata sui 

cinque anni precedenti, escludendo l’anno con la produzione più bassa e quello con la produzione più elevata. Possono essere 

utilizzati indici per calcolare la produzione annua dell’agricoltore. Il metodo di calcolo utilizzato deve consentire di 

determinare le perdite effettive di un singolo agricoltore in un determinato anno. Gli Stati membri possono decidere di ridurre 

tale percentuale di produzione del 30 %, ma non al di sotto del 20 %.»;



Strumento di stabilizzazione del reddito per gli agricoltori di tutti i settori

all'articolo 39, il paragrafo 1 è sostituito dal testo seguente:

«1.Il sostegno di cui all’articolo 36, paragrafo 1, lettera c), è concesso soltanto se il calo di reddito è superiore al 30 % del

reddito medio annuo del singolo agricoltore nei tre anni precedenti o del suo reddito medio triennale calcolato sui cinque

anni precedenti, escludendo l’anno con il reddito più basso e quello con il reddito più elevato. Ai fini dell’articolo 36,

paragrafo 1, lettera c), per «reddito» si intende la somma degli introiti che l’agricoltore ricava dalla vendita della propria

produzione sul mercato, incluso qualsiasi tipo di sostegno pubblico e detratti i costi dei fattori di produzione. Gli indennizzi

versati agli agricoltori dal fondo di mutualizzazione compensano in misura inferiore al 70 % la perdita di reddito subita dal

produttore nell’anno in cui quest’ultimo diventa ammissibile all’assistenza in questione. Possono essere utilizzati indici per

calcolare la perdita annua di reddito subita dall’agricoltore.

Gli Stati membri possono decidere di ridurre tale percentuale del 30 %, ma non al di sotto del 20 %



Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori e PMI particolarmente colpiti dalla 

crisi di COVID-19

all'articolo 39 ter, il paragrafo 4 è sostituito dal testo seguente: 

4.Il sostegno è erogato in forma di somma forfettaria da versare entro il 31 dicembre 2021, in base

alle domande di sostegno approvate dall’autorità competente entro il 30 giugno 2021. Il successivo

rimborso della Commissione è versato conformemente agli stanziamenti di bilancio e

subordinatamente ai fondi disponibili. Il livello dei pagamenti può essere differenziato per categorie di

beneficiari, conformemente a criteri oggettivi e non discriminatori.»;



Fondi Next Generation EU

Almeno il 37 % è riservato alle misure di cui all’articolo 33 (benessere animale) e all’articolo 59, paragrafi
5 e 6, in particolare per: 

• agricoltura biologica;

• mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ad essi, compresa la riduzione delle emissioni
di gas a effetto serra prodotte dall’agricoltura;

• conservazione del suolo, compreso l’aumento della fertilità del suolo mediante sequestro del
carbonio;

• miglioramento dell’uso e della gestione delle risorse idriche, incluso il risparmio di acqua;

• creazione, conservazione e ripristino di habitat favorevoli alla biodiversità;

• riduzione dei rischi e degli impatti dell’uso di pesticidi e antimicrobici;

• benessere degli animali;

• attività di cooperazione Leader.



Fondi Next Generation EU

Almeno il 55 % è  destinato alle misure di cui agli articoli 17, 19, 20 e 35, a condizione che l’uso
designato di tali misure nei programmi di sviluppo rurale promuova lo sviluppo economico e 
sociale nelle zone rurali e contribuisca a una ripresa economica resiliente, sostenibile e digitale in 
linea, tra l’altro, con gli obiettivi agro-climatico-ambientali perseguiti dal presente regolamento, in 
particolare: 

• filiere corte e mercati locali; 

• efficienza delle risorse, compresi l’agricoltura di precisione e intelligente, l’innovazione, la 
digitalizzazione e l’ammodernamento dei macchinari e delle attrezzature di produzione; 

• condizioni di sicurezza sul lavoro; 

• energie rinnovabili, economia circolare e bioeconomia; 

• accesso a tecnologie dell’informazione e della comunicazione di elevata qualità nelle zone 
rurali. 



Le risorse



Stima risorse minime per Regione Emilia-Romagna
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Fonte FEASR Spesa pubblica

QFP 142.657.782 330.815.662 

NGEU 49.579.283 49.579.283 

Totale 192.237.065 380.394.945 



Vincoli per l’uso delle risorse
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Vincoli Tipo di vincolo Importo

QFP 5% LEADER 16.540.783 

NGEU 37% Ambiente e clima 18.344.335 

55% Rilancio e resilienza 27.268.606 

QFP+ NGEU Trasversale Ambiente e clima* 180.535.441 

* Vincolo regolamentare relativo al mantenimento dell’attuale percentuale di risorse per ambiente e clima = 47,46% del totale



Contributi 
della 

Consulta



Proposte  per 
Focus area



Focus area 2a – Ammodernamento e diversificazione



Modifiche 
alle schede 
di misura

• Parte generale M. 4.1

• Nuovo  approccio di filiera con forte priorità sui bandi 
ad approccio individuale per le imprese che dimostrino 
di avere un accordo di filiera (adesione ad accordi - tra 
imprese agricole ed agroalimentari - che rispondano a 
determinate caratteristiche da definire).

• Integrazione tabella priorità settoriali per alcune 
tematiche  anche per la zootecnia di precisione, la 
biosicurezza  il benessere animale

• Parte specifica op. 4.1.01

• Impostazione della 4.1.01 su due tipologie di bando:

• settoriale (quello già utilizzato fino ad oggi); 

• tematico:   

• sicurezza nelle aziende agricole

• agricoltura di precisione (NGEU)…



Approccio  
Tematico

• Nel approccio tematico le risorse saranno definite per 
bando.

• Tale impostazione richiederà la revisione di alcuni 
elementi della scheda di operazione, da determinare in 
virtù delle specificità delle tematiche e degli investimenti 
correlati. Es:

• Tematica 1: 

• spesa minima e massima PI= inferiori ai livelli bandi 
settoriali;

• DE aziendale in termini di SO definita solo come soglia 
di ammissibilità dell’azienda, non per il calcolo della 
spesa massima ammissibile di PI;

• Per ogni tematica occorre rivalutare i principi di 
selezione da applicare.



Focus area 2b – Insediamento giovani



Dettagli
• Possibilità di scorrere la graduatoria in essere per 

il Bando giovani 2020

• Valutazione dei criteri di priorità e dei massimali
di intervento



Focus area 3a – Approccio di filiera



Novità

• Nuovo tipo di operazione: 4.3.03 – Creazione di 
mercati collettivi per promuovere la vendita 
diretta all’interno di spazi pubblici allestiti dai 
comuni.

• Semplificazione dell’approccio di Filiera

• Attivazione nuovo bando 16.2.01 in approccio di 
Filiera



Focus area 3b – Gestione rischi



Novità
• Potenziamento attività di prevenzione per:

• Foreste danneggiate da avversità climatiche e 
incendi 

• Prevenzione danni da gelate tardive



Focus area 4a – Biodiversità



Dettaglio

• Attivazione per tutti i tipi di operazione della Misura 10  
con bandi in scadenza della proroga di un anno (5+ 1)

• Potenziamento della Misura 13 per risorse per due 
annualità di programmazione

• Rimodulazione entità del sostegno per il tipo di 
operazione 13.2.01:

• a Euro 50 per ettaro nelle zone soggette a vincoli 
naturali significativi ricadenti all’interno delle aree 
di pianura come da zonizzazione del Piano 
Territoriale Paesistico Regionale (PTPR), come già 
specificate al precedente paragrafo 8.2.9.2.

• a  Euro 70 per ettaro nelle zone soggette a vincoli 
naturali significativi ricadenti in zone collinari e 
altre zone diverse dalle aree di pianura del PTPR.

• Attivazione nuovo bando per il tipo di operazione 
8.5.01 - Investimenti diretti ad accrescere la resilienza 
ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali



Focus area 4b – Qualità delle acque



Dettaglio

• Attivazione per tutti i tipi di operazione della 
Misura 10 e  della Misura 11  con bandi in 
scadenza della proroga di un anno (5+ 1)

• Attivazione nuovo bando per Misura 11 con primo 
anno di impegno 2022

• Potenziamento dei servizi di consulenza per  il 
supporto alla sostenibilità delle produzioni

• Attivazione del tipo di operazione: 1.2.01  -
Informazione e supporti per  il sostegno a servizi di 
carattere trasversale per le produzioni integrata e 
biologica.



Focus area 4c – Qualità dei suoli



Focus area 5a – Risorse Idriche



Focus area 5c– Energie Rinnovabili



Focus area 5d – Emissioni di ammoniaca



Dettaglio

• Attivazione di un bando di circa 10 milioni per gli 
investimenti  finalizzati alla riduzione delle 
emissioni di ammoniaca

• Possibilità di scorrimento della futura graduatoria  
della 16.1.01 sul tema  riduzioni emissioni



Focus area 5e – forestazione ambientale



Focus area 6b – Servizi alla popolazione e LEADER



Focus area 6c – Banda Ultra larga



Riepilogo per Misura con dettaglio per tipo di destinazione e fonte

Misura

Disponibilità ver 
10 

Top Up ver 
10,5

Possibili 
incrementi con 

storico (1)

Di cui 
prolungamenti 

(1)

di cui nuovi 
bandi (1)

Di cui vincolo 
ambiente (1)

di cui NEGEU 
Possibili 

incrementi da 
richieste (2)

1 17.647.669 - 3.300.000 300.000 3.000.000 3.300.000 

2 2.836.808 - 3.300.000 1.000.000 2.300.000 3.300.000 

3 8.665.767 - - 1.500.000 

4 351.534.021 23.550.000 155.500.000 159.517.509 14.000.000 27.300.000 173.000.000 

5 38.443.990 - 4.000.000 4.000.000 1.600.000 5.000.000 

6 94.771.297 - 18.000.000 18.000.000 - 38.300.000 

7 69.312.143 2.500.000 -

8 32.588.697 - 6.000.740 6.000.000 4.200.740 6.000.000 

10 185.358.273 15.000.000 47.434.874 19.230.746 47.434.874 65.434.874 

11 123.943.632 16.800.000 71.089.024 10.157.115 13.000.000 71.089.024 22.279.283 71.089.024 

12 500.000 - - -

13 92.984.623 - 48.000.000 48.000.000 48.000.000 48.000.000 

14 6.763.811 - -

16 53.033.199 1.400.000 11.500.000 9.500.000 2.000.000 17.000.000 

19 66.397.798 - 16.541.000 6.616.400 18.300.000 

21 300.000 2.680.000 -

A 29.234.137 - 3.500.000 - 4.000.000 

Totale complessivo 1.174.315.864 61.930.000 388.165.638 29.387.861 259.317.509 200.241.038 49.579.283 454.223.898 



Riepilogo dotazione per Focus area



Grazie per l’attenzione

Teresa Schipani


